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L'autorità transitoria delle Nazioni Unite 
è euforica per l'alta affluenza ai seggi 
Nella prima delle sei giornate elettorali 
è già andato alle urne un terzo dei cittadini 

I guerriglieri hanno attaccato alcune sezioni 
ma non c'è stata l'offensiva temuta 
II principe Ranaridh, figlio di Sihanouk: 
«I khmer rossi restino fuori dal governo» 

I cambogiani votano sfidando Poi Pot 
Circa un terzo dei cittadini è già andato alle urne 
nella prima delle sei giornate della maratona eletto
rale cambogiana. L'Untac (autorità transitoria del-
l'Onu in Cambogia) si dice molto soddisfatta di 
questo esordio. Si temevano attacchi dei guerriglieri 
di Poi Pot su vasta scala. Invece si registrano solo 
due episodi fortunatamente non gravi. Ranaridh: 
«Non c'è posto per i khmer rossi nel futuro governo». 

• • Ieri sera al termine della 
prima giornata elettorale, i re
sponsabili dell'Untac (autorità 
transitoria delle Nazioni Unite 
in Cambogia) erano euforici: 
nonostante il clima di terrore 
provocato dagli attentati e dal
le minacce dei khmer rossi 
nelle ultime settimane, la gen
te si era recata in massa a vota
re, e, almeno sino a tarda ora, 
non si segnalavano che un 
paio di incidenti di minore en
tità. 

«Le lunghe (ile d'attesa ai 
seggi e l'entusiasmo dimostra
to dalla popolazione testimo
niano quanto (osse giustificata 
la nostra fiducia nel popolo 
cambogiano-, ha dichiarato 
Eric Falt. portavoce dell'Untac. 
•Questo primo giorno di voto 
ha regalalo a tutti noi un gran
de incoraggiamento • ha conti
nuato Fall-. Il nostro ottimismo 
rimane tuttavia prudente. Si 
tratta di un'operazione che du
ra sci giorni. Resteremo attenti 
e vigili», . . 

First lady in copertina con veste di seta e aureola 

Il «New York Times» 
beatìfica Hillary Clinton 
«Santa Hillary»: così il New York Times, nel suo sup
plemento domenicale, ha presentato la first lady, 
con tanto di aureola e completo di seta candida. La 
beatificazione si è conclusa: da diavolessa all'onore 
degli altari. Ma un altro giornale, «News Day», vuole i 
portavoce di Clinton, George Slephanopoulos e Die 
Die Meyers nella polvere. «Fuori i mocciosi dalla Ca
sa Bianca», ha scritto. ' 

M WASHINGTON. ' Quattro 
mesi alla Casa Bianca e la bea
tificazione di Hillary Clintonsi e 
compiuta: la first lady è stata 
innalzata all'onore degli altari 
dal «New York Times Magazi-
ne» che le ha dedicato, ieri, un 
servizio illustrato dal titolo 
«Santa Hillary». Casalinga del
l'inferno, come era stata so
prannominata durante la cam
pagna elettorale? Ambiziosa 
diavolessa • mascherata da 
donna in carriera? Non più: 
sulla copertina del . supple
mento domenicale la bionda 
Hillary appare avvolta in un 
completo di seta candida, più . 
adatto ad una visita in Paradiso 
che alle quotidianità della Ca
sa Bianca. Un disegno all'inter
no rincara la dose: aureola < 
dietro la testa, in mano la spa
da dei crociali, Mrs. Clinton 6 . 
la nuova Giovanna • d'Arco 
pronta a combattere con fero
cia e senza esclusione di colpi • 
per dare la mutua a tutti gli 

americani. «Più predicatile 
che politica, Hillary vuole una 
nuova riforma, meno preoccu
pata dell'etica di governo che 
di come dovrebbero compor
tarsi i cittadini» scrive Michael 
Kelly, uno degli inviati alla Ca
sa Bianca del giornale. 

Il servizio aggiunge un altro 
tassello all'immagine della first 
lady più trasformista (altri di
cono multiforme) della stona 
d'America: solenne, filosofica, 
spesso metafisica, avida lettri
ce di testi teologici che cita a 
pieni mani nei discorsi. Ma i 
collaboratori del marito non la 
capiscono. Giovedì scorso, in 
una riunione alla Casa Bianca, 
le hanno messo i bastoni tra le 
ruote obiettando che la rifor
ma sanitaria da lei proposta 
non e realistica: rischia di dissi
pare il capitale politico di Bill 
in nome di un vago- e costosis
simo- idealismo. Lei però non 
si e lasciata dissuadere. Tira 
dritto per la sua strada in attesa 

del miracolo. 
Ma Hillary, esattamente, co

sa vuole? Se il marito sarà rie
letto nel 1996, sarà la first lady 
del terzo millennio e lo sa: nel
le sue «passeggiate» spirituali 
cerca una sintesi tra pensiero 
di destra e di sinistra, statali
smo e capitalismo, diletti del
l'uomo e parole di Dio. «Dob
biamo tutti (are la nostra parte» 
ha proclamato in un discorso 
ormai celebre ad Austin, in Te
xas, dopo 16 giorni passati al 
capezzale del padre in agonia: 
«Dobbiamo cambiare la socie
tà ridefincndo il significato di 
essere umano nel trapasso tra 
ventesimo secolo e nuovo mil
lennio». . 

Lontane mille miglia le por
cellane di Nancy Reagan e le 
battute da nonna bonacciona 
di Barbara Bush, madame 
Clinton parla a valanga di «sen
so della vita in una nazione az
zoppata da alienazione, sfidu
cia, assenza di speranza». 
Spiega il New York Times: 
«Vuole una rivoluzione nel mo
do americano di fare politica, 
di governare e persino di vive
re». 

Dall'altare della first lady al
la polvere dello staff di Bill: ieri 
il giornale «News Day» ha pub
blicato una foto dei portavoce 
di Clinton, George Slephano
poulos e Die Die Meyers, con 
un titolo vistoso: fuori i moc
ciosi dalla Casa Bianca, 

Salvador 
Folla piange 
guerrigliero 
ucciso 

• i SAN SALVADOR. Folla in lacrime ai funerali di José Anto
nio Martinez. un diciottenne ex-guerrigliero di sinistra ucciso 
giovedì scorso dalla polizia salvadoregna mentre prendeva 
parte ad una manifestazione di reduci dalla guerra civile che 
reclamavano assistenza medica ed aiuti economici. Ex-com
battenti ciechi, in sedia a rotelle o con arti artificiali guidava
no ieri il corteo funebre, scortato da unità delle forze di pace 
Onu. Giovedì scorso per la prima volta dalla firma degli accor
di di pace mediati dall'Onu in Salvador, gli agenti hanno 
aperto il fuoco su dei dimostranti. 

L'esordio della sei giorni 
elettorale cambogiana e stato 
dunque positivo. Tra l'altro va 
segnalata una novità politica 
che potrebbe risultare decisi
va. All'uscita del seggio eletto
rale allestito nello stadio di Ph-
nom Penh, il principe Ranari
dh, capo del f-'uncinpec, l'uni
ca formazione in grado di con
tendere la vittoria al Ppc di 
Hun Sen, ha rilasciato dichia
razioni che suonano come 
un'implicita proposta di al
leanza al Ppc stesso. «Non si 
può assolutamente parlare di 
un eventuale ruolo dei khmer 
rossi nel futuro governo. Essi 
non avranno rappresentanti 
nell'Assemblea eletta dal po
polo. E dunque penso che il 
governo potrà formarsi solo tra 
coloro che hanno accettato il 
processo elettorale». 

Ranaridh dunque contraddi
ce suo padre, il principe Siha
nouk, il quale sino a pochi 
giorni fa affermava la necessità 
di non tagliare fuori i khmer 

rossi da una futura possibilità 
di coopcrazione, nemmeno 
dopo la loro aulocsclusione 
dalle elezioni. Non solo, quel
l'accenno ad un governo «(ra 
coloro che hanno accettato il 
processo elettorale» non può 
che riferirsi alle uniche due for
ze in grado di ottenere un con
siderevole numero di consen

si, cioò la sua e quella di Hun 
Sen. È un accenno vago, ma 
potrebbe preludere ad un 
cambiamento di linea. Duran
te la campagna elettorale i due 
partiti non avevano fatto che 
attaccarsi reciprocamente, e 
l'ipotesi di una loro coalizione 
al potere pareva esclusa. 

Si calcola abbia già deposto 

la scheda nell'urna un numero 
di cambogiani compreso fra 1 
milione e mezzo e 2 milioni, 
vale a dire tra il 31"i ed il A VX, 
degli iscritti nei registri di voto. 
Considerando che, paura dei 
khmer rossi a parte, molti elet
tori per recarsi ai seggi devono 
percorrere lunghi tragitti a pie
di in mezzo alla jungla, il risul

tato è certamente positivo. Tra 
l'altro e la prima volta da oltre 
vent'anni che in Cambogia si 
tengono elezioni libere. 

1 khmer rossi hanno com
piuto due sole incursioni ar
mato. A Poipet sulla frontiera 
nordoccidentale con la Thai
landia, un gruppo di guerriglie
ri ha aperto il fuoco sulla folla 

davanti ad un seggio pochi mi
nuti dopo l'inizio delle opera
zioni di voto. Due persone so
no nmaste ferite. Nella provin
cia sudonentdle di Kampot 
una granata e caduta nelle vi
cinanze di tre seggi elettorali, 
senza fortunatamente provo
care vittime. Poco dopo un 
centinaio di khmer rossi ha as
saltato una delle sezioni di vo
lo sequestrando per un'ora i 
poliziotti delle Nazioni unite e 
gli addetti alle op^raxioni elet
torali, prima di mirarsi. 

Sabato notte, riunito in se
duta straordinaria, su richiesta 
della Cina, il Consiglio di sicu
rezza dell'Onu aveva approva
to una risoluzione di condan
na per l'uccisione di due ca
schi blu cinesi in servizio in 
Cambogia. Le Nozioni unite -si 
legge nel testo- «nsponderan-
no adeguatamente se qualcu
na delle parti non onorerà i 
propri obblighi», e non tollere
ranno che la violenza sia di in
tralcio al processo democrati
co, ed alle elezioni. Ad uccide
re i due militari dell'Onu sono 
stati quasi certamente i khmer 
rossi, ma, è stato proprio il de
legato della Cina a impedire 
che i guemglieri di Poi Poi ve
nissero incolpati ufficialmente 
dell'accaduto. Il rappresentan
te di Pechino non ho motivato 
la ragione di tale atteggiamen
to, ma va ricordato che la Cina 
ha, per lungo tempo sino ad 
epoca recente, armato, forag
giato e politicamente sostenu
to i khmer rossi. n Ca B. 

Chiudete gli ombrelli, 
aprite le ali. 

tua»* 
fòrmule *"" 

da mercoK " 

- . % « ! 

F o r i 
d i P r i 
l ' E u r o p a 

3 2 0 
1 ' A m e r i e 

8 4 9 

n u l e 
m a v e r a 
i d a l i r e 

. 0 0 0 
a d a l i r e 

. 0 0 0 
Poca folht. prezzi convenienti e clima 
ideale: C' il momento migliore per viaggiare. 
Per questo Alitalia vi oltre le straordinarie 
tariffe primaverili eli Formula Kuropa e For
mula America. F in più potrete usufruire di 
particolari sconti presso le sta/ioni Hertz, gli 
hotel ITI' Sheraton e gli l'niversal Studios a 
Hollywood e in Florida. Informatevi nelle 
Agenzie di viaggi e negli Uffici Alitalia: c'è 
una Formula per ogni desiderio, ' 
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